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COMMISSIONE SPECIALE XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 2006

SEDUTA N. 17 DELL’11 OTTOBRE 2004

CANTIERI OLIMPICI DI BARDONECCHIA, CESANA E SAUZE D’OULX

CONGIUNTA CON LA V COMMISSIONE

ARGOMENTO TRATTATO

Sopralluogo ai siti olimpici dei Comuni dell’Alta Valle di Susa.

La Commissione speciale Olimpiadi e la V Commissione accompagnate da un rappresentante dell’Agenzia Torino 2006 si sono recate presso i cantieri olimpici dei Comuni della Valle di Susa.

Bardonecchia

Accompagnati dal sindaco, il primo cantiere visitato è stato quello della ristrutturazione dell’ex Colonia Medail che sarà sede del Villaggio olimpico (foto). L’edificio è stato realizzato tra il 1937 ed il 1939 dall’architetto Gino Levi Montalcini di cui rappresenta una delle più significative opere in stile razionalista. È costituito da 5 padiglioni ad andamento parallelo ed uno risulterà di nuova costruzione. Ospiterà atleti che parteciperanno alle gare olimpiche di snowboard, skeleton, freestyle e luge, sia in camere sia in appartamenti.

Attualmente è di proprietà della Regione e pertanto gli interventi saranno finanziati ai sensi della legge 285/2000 e cofinanziati dalla Regione stessa. Trattandosi di un’opera parzialmente vincolata come bene culturale, è previsto un recupero di tipo funzionale, dei materiali e di utilizzazione. Saranno tolte le superfettazioni aggiunte in passato e valorizzato il colore originario, verde; i pavimenti saranno di legno laminato e il cortile di terra compatta. La struttura, accessibile anche a portatori di handicap, beneficerà del teleriscaldamento e sarà completamente recintata. Nel nuovo padiglione è previsto un “Policlinico” che poi sarà riconvertito a diverso uso. Il riutilizzo dopo il 2006 potrà essere quello di una struttura alberghiere a tre stelle.

Per quanto riguarda i parcheggi il nuovo padiglione li prevede in due piani interrati; un parcheggio a raso, con fondo asfaltato, sarà costruito di fronte la struttura; in tutto i posti auto saranno 235 più 100. 

Altri dati tecnici: persone ospitate più di 700.

Tempi di realizzazione:

- inizio lavori:
marzo 2004

- fine lavori:
agosto 2005.

La seconda visita si svolge sempre a Bardonecchia in località Melezet, ove i lavori hanno riguardato gli impianti per le gare di snowboard, con le piste rimodellate o di nuova costruzione per lo slalom gigante parallelo, le gare di half-pipe e Big-pipe. 

È stato predisposto un bacino per la raccolta dell’acqua a scopo di innevamento della capienza di 12.000 metri cubi. In tal modo è garantita la riserva d’acqua senza interferire con il deflusso minimo vitale per i corsi d’acqua e non intaccando le disponibilità degli acquedotti. Per un buon innevamento servono impianti idrici adeguati e per ridurre i costi di gestione sono più adatti nuovi grandi impianti che servano diverse aree piuttosto di piccoli impianti sparsi sul territorio. Attualmente l’innevamento costa circa 2.000 euro per metro cubo di neve. Ormai è assodato che per lo svolgimento delle gare è più adatto un innevamento artificiale o programmato piuttosto di quello naturale. 

È già previsto lo smantellamento di alcune strutture mobili nella fase post olimpica ed il rinnovo delle piste. (foto)

Dati tecnici: numero di spettatori 7.920

Tempi di realizzazione

Inizio lavori:
maggio 2003

Fine lavori:
dicembre 2003

Test event

Finali Coppa del mondo FIS
10-14 marzo 2004

Coppa del mondo FIS

11-13 febbraio 2005.

Cesana – San Sicario Fraiteve

Il sopralluogo, in comune di Cesana, comincia dalla parte più alta di San Sicario (1690 m.) dove una pista per alcune gare da sci si estende dal monte Fraiteve al monte Roccia Tonda (2702-2392 m.) e scende all’abitato sottostante. La pista è raggiungibile da una seggiovia quadriposto. L’impianto sciistico sarà mantenuto anche dopo l’evento olimpico.

Alla partenza della seggiovia sono previsti alberghi di nuova costruzione con la capienza di 1.000 posti che saranno disponibili per la fase post olimpica.

Dati tecnici: numero di spettatori: 7.870.

Tempi di realizzazione

Inizio lavori:
maggio 2003

Fine lavori:
dicembre 2003

Test event

Coppa del mondo FIS
25-27 febbraio 2005.

Poco oltre è stato costruito un grande bacino di raccolta d’acqua per l’innevamento programmato della capienza di 300.000 metri cubi di acqua potabile derivata dall’acquedotto comunale. Il bacino non è utilizzabile dal punto di vista ludico. Complessivamente le strutture per il trasporto dell’acqua per l’innevamento programmato per i comprensori di Pragelato e Bardonecchia sono costituite da circa 300 km di tubazioni. Poco più in basso è visibile la partenza della pista da bob. (foto)
Cesana – San Sicario 

Qui l’area è destinata ad accogliere l’impianto, di nuova costruzione, per la pista per il biathlon. L’impianto è composto da un poligono di tiro e diversi percorsi di gara. Tutta l’area è stata rimodellata con spostamenti di terra.

È in corso il recupero di un fabbricato esistente, l’ex colonia Italsider, che sarà adibito ad area di servizi per la Famiglia olimpica e i giornalisti ed in fase post olimpica sarà riutilizzabile come struttura ricettiva (sono disponibili 100 posti letto). (foto)

Dati tecnici:

superficie intervento (un anello con 4 deviazioni):
347.201 mq.

 numero di spettatori: 
8.620.

Tempi di realizzazione

Inizio lavori:
maggio 2004

Fine lavori:
dicembre 2004

Test event

Bu Word Cup
10-13 febbraio 2005.

Cesana - Pariol

L’impianto in località Pariol ospiterà le gare di bob, skeleton e slittino.

Alla pista sono annessi alcuni grandi fabbricati accessori e tutti insieme costituiscono un vasto cantiere di grande impatto visivo sul pendio della montagna: edifici per le partenze (sono tre gli ingressi intermedi) e per il traguardo, edificio peso, la centrale tecnica dove ha sede l’impianto di refrigerazione (serbatoio dell’ammoniaca), l’edifico personale, l’edificio prova di spinta e bar e ristorante. (foto cantiere)
Alla pista per la gara è aggiunta una pista di decelerazione (in totale 1760 m.). La pista è collocata sopra un canale di cemento armato che conterrà l’ammoniaca necessaria per il raffreddamento dell’acqua che sarà spruzzata sulle pareti della pista per essere congelata. La pista ha 19 curve, una pendenza dal 12% al 20% ed è prevista una velocità massima di 130 km/ora. La superficie complessiva di tutto l’intervento è di 170.000 metri cubi. (foto pista)
Durante i lavori sono state scoperte alcune tombe probabilmente di epoca pre-romana. Gli scavi e la valorizzazione archeologica saranno effettuati dopo l’evento olimpico.

È previsto l’utilizzo della pista anche in fase post olimpica, per attività ludica estiva (pattini a rotelle) e per taxi-bob nella stagione invernale.

Altri dati tecnici:

Lunghezza pista:

1.435 m.

numero di spettatori: 
7.450.

Tempi di realizzazione

Inizio lavori:
maggio 2003

Fine lavori:
ottobre 2004

Completamento accessori:

luglio 2005

Test event

Coppa del mondo bob/skeleton
20-23 gennaio 2005

Coppa del mondo slittino

5-6 febbraio 2005.

Sauze d’Oulx - Jovenceaux

Questa località ospita due impianti di gara, uno dedicato ai salti e uno alle gobbe per le specialità sia maschili sia femminili. Il territorio è stato completamente rimodellato con riutilizzo della terra: il materiale di risulta dagli incavi per la costruzione dei gradini è servito per elevare la sommità del rilievo. (foto)
Nella fase post olimpica potrà essere adibito allo stesso uso.

Dati tecnici:

numero di spettatori: 
9.020.

Tempi di realizzazione

Inizio lavori:
luglio 2003

Fine lavori:
agosto 2004

Test event

Coppa del mondo
18-20 febbraio 2005.

Alla visita segue un incontro presso il municipio di Sauze d’Oulx (vedi sintesi successiva). Ulteriori sopralluoghi sono già calendarizzati in Val Chisone per il 18 ottobre prossimo.
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